
Monte Mazzuccone e Monte Croce, 1643m, da Quarna di sopra, 860 m 

Difficoltà :     E 
Dislivello :     ↑↓1000 mt. 
Tempo di percorrenza :   ↑ore 3,30/4, ↓ ore 2,30 
Attrezzatura e abbigliamento da escursionismo adatto alla stagione e alla quota 

 
 

Dall’abitato di Quarna Sopra si risale verso la parte alta, all’interno di strette viuzze, fino a 
incontrare i segnavia dell’itinerario che salendo da Omegna si dirige verso il Monte Croce e Varallo 
Sesia. Usciti dal paese, dopo l’acquedotto,la strada diventa sterrata e sale fra castagni e boschi 
cedui. Raggiunta l’alpe Preer (m. 990), in bella posizione soleggiata, si lascia la strada verso l’alpe 
Camasco che toccheremo al ritorno, per deviare a dx sul sentiero che conduce 
alla vetta del Monte Mazzuccone. Superata l’alpe, il sentiero sale ripido e già da subito, verso sud, 
sono visibili il lago d’Orta con il Sacro Monte e l’isola di San Giulio. Proseguendo la salita, la 
porzione di lago visibile sarà sempre più ampia, mentre a est si potrà osservare in tutta la sua 
ampiezza, il massiccio del Mottarone. Si raggiunge facilmente prima il colle Frera (m. 1120) con 
una grossa croce di metallo che sovrasta l’abitato di Quarna e in seguito il monte Saccarello 
(cappella votiva – ore 1,10). Percorrendo la cresta con belle vedute sui due versanti si raggiunge il 
Monte Mazzuccone (m. 1424), sormontato da un grosso cippo in commemorazione dei caduti (ore 
1,50), dal quale con bel tempo si potrà avere un bellissimo panorama a 360°. In discesa si 
raggiungono la bocchetta di Stobj e la colma della Foglia per poi risalire su ripido sentiero, prima 
nel bosco, poi su pendii ripidi, alla vetta del Monte Croce (m. 1643; ore 3:30-4). Nell’itinerario di 
ritorno si scende all’alpe Campo (sorgente) e con breve risalita si perviene a una cappella votiva di 
recente costruzione per godere il panorama sulla val Strona, quindi con sentiero a mezza costa si 
ritorna alla colma di Foglia. Da questo punto su agevole sterrata si raggiungono prima l’alpe 
Camasco, che merita sicuramente una sosta, e infine all’abitato di Quarna. Un tratto iniziale e tutta 
la parte finale del percorso coincidono con il Sentiero Feltrami (comandante partigiano di un 
battaglione con sede all’alpe Camasco) che con itinerario di tre giorni collega Omegna a 
Pieve Vergonte passando per la val Strona-Forno-Campello Monti-Passo dell’Usciolo. 
Per mezzo di due pannelli, uno fuori dall’abitato di Quarna e l’altro all’alpe Camasco ci si può 
documentare sia sul sentiero sia sulla storia sia ne è all’origine. 


